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USA 94. Ruud lascia l'Olanda e rinuncia ai mondiali 

Il «gran rifiuto» 
Gullit polemico 
lascia la nazionale 
Gullit abbandona la nazionale olandese «per 
motivi personali». Ma alla base della scelta del 
calciatore ci potrebbero essere vecchie polemi­
che con l'allenatore Advocaat e nuove incom­
prensioni con il resto della squadra. 

ILARIO DELL'ORTO 

• Ruud Gullit ha preso bastone e 
cappello: ha lasciato la nazionale 
olandese e Noordwijk, amena cit­
tadina affacciata • sul. mare del 
Nord, sede del ritiro degli arancio­
ni. «Tomo a casa, non partirò per 
Usa 94» è lo scarno commento con 
il quale l'attaccante del Milan ha 
annunciato ieri, in una conferenza 
stampa, il suo addio alla naziona­
le. Le cause che hanno portato al- • 
l'inspiegabile divorzio si sapranno •' 
dopo il 17 luglio, quando chiuderà • ' 
il mondiale amencano, almeno 
cosi dice lo stesso Gullit che per 
ora ha motivato la scelta con' una " 
frase con la quale di solito si inten-, 
de esprimere tuttaltro fuorché il 
suo reale significato: «motivi perso­
nali». • " ^ • . . • - ' • • -'w 

Accanto a Gullit, durante la con-' 
fercnza stampa, sedeva Dick Advo- ! 
caat, l'allenatore dell'Olanda e tra i * 
due, è nsaputo, non è mai corso •• 
buon sangue. Fin dai tempi in cui il 
tecnico estromise l'attaccante - , 
circa un anno fa - prima della par­
tita di Wembley contro l'Inghilter- " 
ra, valida per le qualificazionui ad • 
Usa 94. Allora, il milanista non la 
prese benissimo e decise, anche in 
quell'occasione di fare i bagagli. •" 
«Devo meditare» disse nella circo­
stanza Gullit La seduta meditativa , 
durò un anno circa, poi, quando '-
Advocaat stilò la lista dei 22 che 
dovevano difendere i colori olan­
desi in America, ci mise anche il 
nome di Gullit, il quale accettò l'in­
vito, ma pose delle condizioni. .-
Non voleva più giocare a centro­
campo. Con la Sampdoria • (la 
squadra in cui, nel frattempo, era • 
approdato) giocava centravanti e -
si divertiva. Forse voleva fare lo * 
stesso con la nazionale. Pensare •• 

. che nel Milan di Sacchi e, qualche , 
volta in quello di Capello, arriccia­
va il naso quando veniva messo a 
giocare di punta. * • . » »? a- a. ' 

Advocaat ha definito la partenza ' 
di Gullit «un gran peccato», con la -
classica freddezza olandese. Fred­
dezza che altro non è che un luogo 
comune. Infatti, la temperatura de­
gli umori all'interno dell'ambiente 
della nazionale è alquanto elevata: 
i dissapori non sono solo tra i due 
in questione, bensì anche fra Gullit 
e compagni e viceversa. E lo spo­
gliatoio olandese è sempre stato 

luogo di transito. Anche l'allora mi­
lanista Rijkaard fu protagonista di 

' un addio clamoroso e il motivo ri­
guardava la posizione in campo: 
con l'Olanda non voleva giocare 
stopper, bensì a centrocampo. Og-

• gi che Rijkaard ha qualche anno di 
•' più sulle spalle e un po' meno 
: energia nelle gambe e ha deciso di ' 

rivedere le posizioni di un tempo, 
con Advocaat gioca difensore cen-

• trale, cioè stopper. 
Tuttavia, solo pochi giorni fa, in 

vista del mondiale, Advocaat aveva 
stipulato un compromesso che ri-

' guardava non solo Gullit. bensì an­
che il comportamento tra l'Olanda 
e la stampa. Il et olandese aveva 
accontentato il milanista sul ruolo 
che doveva ricoprire e aveva stabi­
lito che solo lui, l'allenatore, avreb­
be tenuto i rapporti con la stampa. 
Rapporti rigorosamente regolati da 

- una conferenza stampa settimana­
le e quella di ieri, infatti, era uno 
degli. appuntamenti preventiva­
mente concordati. E non era stata 
scelta casuale quella di Advocaat. 
Nel 1990, ai mondiali disputati in 
Italia, gli arancioni uscirono dalla 
competizione dilaniati dalle pole­
miche, oltreché battuti dalla Ger­
mania negli ottavi di finale. 

«Ho cercato in ogni modo di far­
gli cambiare idea - ha aggiunto ' 
Advocaat alla conferenza stampa 
-, ma non c'è stato niente da fare e 
non mi ha voluto spiegare il perché 
della sua decisione. Gullit è in otti­
ma forma e ha giocato un'ottima 
partita venerdì scorso contro la 
Scozia». Parole che si riferivano al­
la partita amichevole di prepara­
zione giocata venerdì scorso e che 
l'Olanda aveva vinto per 3 a 1. An­
che in quell'occasione, le dichiara­
zioni rilasciate a fine gara non furo­
no tra le più serene. Gullit: «Avrei 
preferito avere un attaccante al 
mio fianco. Mi sono trovato solo. 
Abbiamo ancora da discutere mol­
to col nostro allenatore». E Advo­
caat rispondeva: «Era solo perché 
mancava l'infortunato Dennis 
Bergkamp, che è uno dei migliori 
giocatori del mondo. Comunque, 

. la squadra la decide l'allenatore, 
non Gullit». . . • • - -

E Gullit se ne è andato. «Ci man­
cherà un punto di riferimento, un 
ottimo giocatore e questo è un pro-

Sacchi annuncia: 
l'America 
perde un leader 
Al commissario tecnico della 
nazionale Italiana, Arrigo Sacchi, 
«dispiace tantissimo» che Ruud 
Gullit non sia tra I protagonsKI di 
Usa 94. Sacchi ha appreso la 
notizia dell'addio alla nazionale 
arancione di Gullit durante la 
canonica conferenza stampa a 
Mllanello, sede del ritiro pre-
mondiale defili azzurri e a dargli 
l'annuncio sono stati gli stessi 
giornalisti. «Non so quali siano I • 
motivi che abbiano Indotto Gullit a 
prendere questa decisione - ha 
commentato il et azzurro - ma, 
comunque sia, mi dispiace 
tantissimo. Perché il calcio ha 
bisogno di personaggi come Gullit 
Lui è uno dei grandi interpreti di 
questo sport, un fuoriclasse che 
nobilita quello che fa. Senza Gullit 
- ha aggiunto -1 Mondiali perdono 
un protagonista». La notizia non ha 
Invece provocato particolari -
commenti da parte del giocatori. 
•Non sapevo che Gullit lasciasse la 
nazionale-ha detto Massaro, -
milanista e compagno di squadra 
dell'olandese-, me lo dite voi 
adesso. Comunque sono problemi 
dell' Olanda, lo gioco per l'Italia». 
Ruud Gullit ha giocato, con la sua 
nazionale, 66 partite segnando 
complessivamente 16 gol e vinse 
un campionato europeo (l'unico 
trofeo Intemazionale conquistato 
dall'Olanda) net 1988. 

blema» è stato l'ultimo commento 
dell'allenatore olandese, prima di 
chiudere definitivamente le comu­
nicazioni. Ora, Advocaat, aldilà 
dell'autenticità dei suoi rimpianti, 
ha il problema di come sostituire il 
milanista. Dice che lo farà entro ve­
nerdì, ma probabilmente convo­
cherà Ronald De Boer, fratello ge­
mello di Frank, già difensore aran­
cione del gruppo dei 22. 

Sul fronte dei giocatori le boc­
che sono cucite, a eccezione di 
quella del capitano Ronald Koe-
man: «Il fatto che Gullit non abbia 
voluto spiegare i motivi della sua 
decisione, lascia spazio alle illazio­
ni, con il rischio di ingigantire la 
polemica». Intanto, la squadra è 
tornata regolarmente ad allenarsi, 
con l'interista Bergkamp che si è ri­
preso dal leggero infortunio che 
l'aveva bloccato. E sarà inutile at­
tendere il ritomo di Gullit in Italia 
per saperne di più: il milanista ha 
deciso di andare in vacanza prima 
di fare ritomo nella sua casa di Mi­
lano. Dunque, la risoluzione del 
caso è rimandata a dopo il 17 lu­
glio prossimo. 
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Ruud Gulltt con la maglia olandese Vision 

«L'Eire? Se lo conosci lo batti» 
Gli azzurri fanno gli scongiuri 
• MILANO. Per la prima volta durante la preparazio­
ne in vista del Mondiale, la Nazionale si è allenata a 
ranghi completi: ora Sacchi ha a disposizione tutti e 
22 i suoi azzurri. Il et, informato da un allarmatissimo 
Carmignani dell'ottima prestazione dell'Eire ad Han­
nover contro la Germania, si è tenuto libera la serata 
per visionare un filmato della partita vinta dalla squa­
dra di Jack Charlton per due a zero. In conferenza non 
è però parso turbato: «Sarete sorpresi voi per quel ri­
sultato, non io. L'Eire è un'ottima squadra, quattro an­
ni fa fu eliminata dal Mondiale ai quarti solo per una 
rete a zero da un'Italia motivatissima. Hp letto un tito­
lo, "L'Eire spaventa Sacchi". Adesso non esageriamo, 
ci si può spaventare solo per qualcosa che non si co­
nosce, anche se loro non sono più quelli che battem­
mo due a zero nel '92, sono ancora più bravi, specie 
nel pressing. Dovremo sorprenderli con la nostra velo­
cità». Insomma, l'Eire è diventato lo spauracchio del 
, nostro girone? Replica del et: «No, per organizzazione 
di gioco io continuo a preferire la Norvegia». 

Dall'Eire si è passati a parlare della prova di venerdì 
scorso con la Finlandia e di quella di venerdì prossimo 

con la Svizzera, a Roma. Per parlare dei finnici, Sacchi 
si è anche alzato dalla cattedra per realizzare alcuni 
disegni alla lavagna: «Vedete, noi siamo stati bravi a ri­
partire con l'azione di nmessa; bravi nel pressing 
avanzato e nel contropiede corto, quello che voglio io; 
il contropiede tradizionale da metà campo è pericolo­
so perché ti scopre e ti fa spendere troppe energie. E 
poi ho osservato quelli che a Parma non hanno gioca­
to: incoraggiavano i titolari, avevano tutti un atteggia­
mento estremamente positivo. Un risultato l'abbiamo 
raggiunto: abbiamo abbattuto il divismo». Tutto bene 
allora? «No, moltissime cose non andavano, ho riem­
pito una pagina di appunti nello scrivere quel che non 
funzionava. Per esempio, non abbiamo interpretato la 
zona nel modo giusto. E poi dobbiamo essere più ag­
gressivi, altrimenti...». Altrimenti? «Ci piluccano come 
le ossa di un pollo!». Positivo il giudizio sul pupillo Di­
no Baggio: «Non è Desailly e non è Rijkaard, ma a 23 
anni Rijkaard non giocava bene come lui». Contro la 
Svizzera giocherà la formazione titolare che ha in 
mente? «Dico solo che voglio giocatori in grado di di­
fendere e attaccare. Non dò formazioni per non facili­
tare gli avversari: non me lo posso permettere». Ci F.Z, 
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Ciclismo mondiale 
Velodromo in nome 
di Paolo Borsellino 

Sarà intitolato al giudice Paolo Bor­
sellino, ucciso dalla mafia nella 
strage di Via d'Amelio, il velodro­
mo che ospiterà le gare su pista dei 
prossimi mondiali di ciclismo che 
si disputeranno in Sicilia dal 15 al 
20 agosto. «Il magistrato - dicono 
gli organizzatori - era anche un ci-
cloamatore». 

Rizziteili firma 
Quattro anni 
con il Torino 

Ruggiero Rizziteili ha firmato ieri 
mattina a Roma un contratto qua-
dnennale che lo lega al Tonno. 
L'ex giallorosso guadagnerà circa 
600 milioni di lire a stagione. La 
Roma ha ceduto l'attaccante per la 
comproprietà di Benny Carbone. 

Maradona accusa 
la Federcalcio 
argentina 

Diego Armando Maradona, secon­
do quanto riportato ieri dalia stam­
pa argentina, ha duramente criti­
cato la FederCalcio del suo paese: 
«Sono stanco di questa disorganiz­
zazione e dei trasferimenti scomo­
di - ha detto "el pibe d'oro", rife­
rendosi alla recente trasferta in 
Israele -, nessuno tiene conto delle 
esigenze dei giocatori». Maradona 
ha rivelato di aver dovuto dormire, 
nel viaggio per Tel Aviv, sul pavi­
mento dell'aereo insieme a Redon-
do, Balbo e Ruggeri. 

Automobilismo: 
Montermini 
torna a casa 

Andrea Montermini è tornato a ca­
sa, nelia sua abitazione di Roteglia. 
Rimasto ferito sabato scorso, du­
rante le prove del Gp di Spagna di 
FI, il pilota emiliano aveva preso il 
posto, al volante della Simtek-
Ford, dell'austriaco Roland Ratzen-
berger, morto un mese fa sul cir­
cuito di Imola in occasione delle 
prove del Gp di San Marino. Nel­
l'incidente Montermini aveva ripor­
tato la frattura dell'osso di un cal­
cagno e il doti Costa, che l'ha visi­
tato, spera di evitare l'intervento 
chirurgico e far tornare in pista 
Montermini tra 40 giorni. 

Vela, conclusa 
la Nastro Azzurro 
SailingWeek 

Si sono svolte a Capri le regate del­
la nastro Azzurro Sailing Week, va­
lide per l'assegnazione dei titoli 
Nazionali lms del Tirreno e Chs. 
Queste le imbarcazioni vincenti. 
Classe Al lms: «Annata di Mare-
-Giambix», di Paolo Semeraro, per 
la categoria Crociera e «Osanna 
Photogenikka», di Tommaso Chief-
fi, per la categoria Regata. Classe 2 
lms: «1! Mago di Oz V», di Tosato, 
per la Regata, e «Alix Due», di Ma­
rio Scialoja per la Crociera. Classi 3 
e 4 lms: «Hipazia Lancia», di Ma­
gnani, nella Regata e «Finalmente 
I» di Aleandro Masini per la Crocie­
ra. La gara Chs è stata vinta dallo 
scafo greco «Atalanti» di George 
Andreadis, ma il titolo nazionale 
andrà alla barca italiana «Il Mago 
diOz». 

PALLACANESTRO. Ancora polemiche per il ruolo del presidente della Virtus campione d'Italia 

Cazzola è il «Berlusconi» del basket? 
LUCABOTTURA 

sa «Cazzola è come Berlusconi , 
per monopolio dell'informazione 
specializzata. Il modello Virtus sarà 
la tomba del basket». Cosi tuonò . 
Valerio Bianchini dopo la vittoria ; 
della Buckler nella serie scudetto, '• 
trovando più di un sostegno tra i 
giornalisti specializzati. Ma davve­
ro il tricolore bolognese è l'inizio di 
una dittatura stile Milan? È sul se­
rio, quello bianconero, un impero . 
destinato a far saltare per sempre -' 
le casse per altro esangui della no­
stra palla a spicchi? Gli addetti ai 

lavori si dividono. <••. •''>•_,• • 
Innocentista, J com'è ' ovvio, lo 

stesso Cazzola, che già a botta cal­
da aveva rivendicato il connubio 
tra i successi virtussini e bilanci in ' 
attivo: «Evidentemente - dice - ab­
biamo pestato i piedi a qualcuno. 
Una volta i presidenti si dividevano 
in due categorie: i cialtroni, o gli in­
capaci in buona fede, lo ho cerca­

to di applicare alla gestione sporti­
va una filosofia imprenditoriale, e 
forse ho creato antipatie. Ma non 
cambierò strada. Quanto alla ditta­
tura dell'informazione, non è col­
pa mia se Rusconi e Panini mi han­
no ceduto le testate che riguarda­
no la pallacanestro. Sulla loro indi­
pendenza, poi, credo facciano fe­
de gli sgambetti che spesso mi fan­
no. La settimana • scorsa ho 
attaccato il presidente di Lega, 
Malgara, e subito dopo è apparso 
su Superbasket un articolo che lo 
incensava». ' 

Opposto il parere di Andrea Fa-
dini, presidente della Glaxo Vero­
na, che con la società bolognese 
ha avuto in passato diversi conten­
ziosi. «Assimilare Cazzola e Berlu­
sconi - dice - è un complimento 
troppo grosso per il presidente del­
la Buckler. Di Berlusconi, Cazzola 
non ha lo stile. E Bologna non è 
neppure il Milan, non ha vinto al­

trettanto. Se poi bastasse vincere 
per essere antipatici, la Milano di 
Peterson doveva incassare pernac­
chie, mentre raccolse quasi ovun­
que applausi e stima, I giornali? Li 
usa prò domo sua, è evidente. Ma 
è una questione di deontologia, 
non di regole scritte. Tanto più che 
i lettori prima o poi se ne accorge­
ranno». 

Anche Oscar Eleni, giornalista 
della Voce dice la sua: «Cazzola è 
l'unico padrone delle notizie di 
basket e la cosa è a dir poco preoc­
cupante. Quella che si legge sui 
suoi giornali sembra per forza una 
verità di parte, anche se, per merito 
di chi ci lavora, non sempre è cosi». 

E sui giornali del massimo diri­
gente bianconero si abbatte anche 
- di taglio - il fioretto di Santi Pugli-
si, general manager della Scavoli-
ni: «Non parlo della Virtus società -
dice - ma di Super Basket e Giganti 
posso dire che non fanno opinio­
ne. Venderanno si e no 30.000 co­

pie. A Cazzola chiedo invece di 
schierarsi al nostro fianco in una 
battaglia sacrosanta: lui sa di aver 
vinto uno scudetto falsato, figlio 
delle ombre che le squalifiche di 
Me Cloud e COIdebella gli hanno 
proiettato addosso. E allora adot­
tiamo il modello Nba, tramutiamo 
le squalifiche in sanzioni pecunia­
rie. I giocatori paghino di propria 
tasca, ma scendano ugualmente in 
campo. Il deterrente è assicurato, 
la regolarità sportiva anche». 

Per fin ire, due voci «azzurre» che, 
con toni e distinguo personali, 
prendono le parti dell'indagato per 
berlusconismo. Sandro Gamba, ex 
citi, è addirittura entusiasta: «Porelli 
prese Bologna sull'orlo del falli­
mento e della retrocessione, por­
tandola ai massimi livelli. Cazzola 
ne ha proseguito l'opera, recepen­
do in pieno la professionalizzazio-
ne che finalmente si fa strada an­
che nel basket. E non scherziamo 
sull'informazione, per cortesia: il 
primo ministro ha tre tv, svariati pe­

riodici, una fetta amplissima di 
pubblicità. Le testate cestistiche 
del presidente della Virtus non so­
no sufficienti a sposare alcunché: 
sono più importanti i quotidiani 
specializzati e quelli politici. Piutto­
sto, credo che dovremmo smetter­
la con queste polemiche gratuie. È 
l'unica cosa, tra le tante positive 
che poteva far proprie, che il bas­
ket ha copiato dal calcio». 

Ettore Messina, infine, attuale et 
azzurro che ieri ha diramato le 
convocazioni - con due sorprese 
di rilievo: fuori dal giro azzurro An­
drea Niccolai e Riccardo Pittis - per 
i prossimi stage della Nazionale tie­
ne a precisare che «ogni mia opi­
nione rischia di essere vista come il 
giudizio di un ex virtussino. Posso 
soltanto esprimere ciò che mi sem­
bra un dato oggettivo: Cazzola non 
farà la fine della polisportiva Milan, 
che sta chiudendo società su so­
cietà dopo aver investito troppo e 
forse male. Ai miei tempi non but­
tava via neppure cento lire». 

Roberto BrunamorrU Serra 

E anche l'uomo del Motor Show 
Alfredo Cazzola, 44 anni, bolognese della Bolognina. A ventidue anni 
fonda una piccola azienda di montaggio stand fieristici, a 30 rileva 
l'organizzazione del Motor Show, mutandone I connotati di passerella per 
agonisti in una miscela di consumo spettacolo che lo scorso anno ha 
attirato a Bologna L277.414 spettatori. Da quest'anno organizza il 
salone dell'auto di Torino. L'esordio è stato buono: quasi 700.000 
frequentatori. Nel 1990 rileva per 13 miliardi la Virtus pallacanestro, con 
la quale vincerà due scudetti e collezionerà parecchi «casi»: dal 
licenziamento di Rlchardson al «cuore matto» di Morandotti, fino -
quest'anno-a un lodo con Verona per questioni contrattuali e a quello 
con Levingston per la schiena a pezzi di quest'ultimo. Nel 1991 
acquisisce dalla Rusconi editore Superbasket All'Inizio di quest'anno 
acquista II principale concorrente «I Giganti» trasformandolo in mensile. 


